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£a nostra ptrra nei connnicatl 
S S e t t e m b r e . 

NELLA ZONA DI VALLE AOIdE, 
KHSiPI^dEiHmO PICCOLI ATTACCHI 
CONTRO LE NOSTRE POSIZIONI DI 
m. OIOVO E A NORD EST D) SERRA-
VALLE. 

PIÙ VIOLERTO FU I L TENTATIVO 
PATTO OALL'AVVERSARIO, LA SE­
RA DEL e, CONTRO LE NOSTRE L I . 
NEE SUL CIVARON IN VALLE SUQA. 
NA. DOPO VIVA AZIONE 01 FUOCO, 
I L NEMICO SI RITIRO' ABBANDO-
HAIììaO SUL TERRENO OADAVERH. 
ARIMI E MUNIZIONI. 

NELLA ZONA DELLA TOFANA 
c o n ATTACCO DI SORPRESA, FAVO. 
RITO DALLA NEBBIA, I NOSTRI AL­
PINI ESPUGNARONO UN FORTE 
TRINCERAMENTO NEMICO SULLE 
PENDICI DELLA TOFANA I l a NEL 
VALLONE DI TRAVENANZES. 

. LUNOO LA RIMANENTE FRONTE, 
CONSUETE AZIONI DELLE ARTI-
« L I ERI E. 

9 S e l t e m b r a 
IN VALLARLA (ADIQE) , LA SERA 

ICrL ?, »0.eO INTENSO BOMBARDA­
MENTO, UN FORTE RIPARTO NEMI 
CO ASSALI' LE NOSTRE POSIZIONI 
TRA SI. SP|L E M. CORNO, RIUSCEN. 
DO AD IRROMPERE IN ALCUNE t\!0. 
8TRE TRINCEE UN NOSTRO VIGO. 
ROSO CQNT,n\qfTTfCqO , ,Le ,,RIOC 
CUPO' IN GRAN PARTE, INFÙGOÈN. 
DO GRAVI PERDITE À ' L L ' A V V I S R S A -
RIO E PRENDENDOGLI UNA VENTI­
NA Di PRIGIONIERI. 

NELLA ZONA DELLE TOFANE, 
RESPINGEMMO Uti ATTACCO NEMI­
CO COr(TRO LA POSIZIONE CONQUI­
STATA DAGLI ALPINI IL GIORNO 7 
NEL VALLONE DI TRAVENANZES. 

SULLA RIMANENTE FRONTE, CON 
S U k t E AZIONI DELLE ARTIGLIERIE 
DISTURBATE DALLE INTEMPERIE. 
LA NOSTRA BOMBARDO' LA STA­
ZIONE DI è. LUCIA D I TOLMINO, O. 
VE ERA SEGNALATO INTENSO MO-
VIMENTO 01 TRENI . 

NELLA PASSATA NOTTE UN NO 
STRO DIRIGIBILE, IN CONDIZIONI 
ATMOSFERICHE AVVERSE, SÉQÙEN 
DO LA ROTTA DELLA FERROVIA 
DUINO . TRIESTE ROVESCIO' 600 
OHILOGRAMMi DI ESPLOSIVO SU 
ALCUNI IMPIANTI FERROVIARI, DE-
V A ^ A N D O L I . INDI RITORNO' INCO­
LUME NELLE LINEE. 

. tO S e t t e m b r e . 
SULLA FRONTE TRIDENITNA MAO 

GfORE ATTIVITÀ' DELLE ARTIGLIE­
RIE NEMIfiHE E PICCOLI \IW> AT. 
T A M M I CÒNTROt LE NOSTRE POSI­
ZIONI DI MÀLO<t ZUGNA. (VALLAR. 
SA), SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO 
SUK CAVRIÒÌL (AVISIO). 

hiSLLA ZONA Di TOLMINO, DOPO 
INTENTSO LANCIO. DI B O H ' I B E L ' A V . 
V£t^?ÀR!0 TENTO' ÌERI UNA ÌRRU. 
ZIÒNE VfEl NOSTRI T R I N C E R A M > ; N l'I 
DI DÒLIÉ: FU SUBITO RESPÌNTO. 

SUL BASSO iSOHZU AZIÓNE DEL 
LE OPPOSTE ARTiOLIÉRIE E BÒM 
BARDE. 

ALCUNE GRANATE CADDERO. «<< 
GORIZIA, ROMANS fe MONFALCONE, 
SENZA FARVI DANNI. 

VELIVOLI NEIMCI LANCIARONO 
BOMBE SULLE NOSTRE POSIZIONI 
Ol VALLE SUOANÀ FéRENÓO OVE 
SOLDATI. 

ALBANIA — ALLO SCOPO DI ME-
O l l O ASSICURARE LA FRON'TE ME. 
RIDiOMALE DEliLÀ PIAZZA Oli VÀL-

I LONA LE NOSTRE TRUPPE OCCU; 
I PAAONO IERI SENZA INCIDENTI , LE 

ALTURE FRA POfrTO PALERMO E IL 
VILLAOOIO DI SUBASC ,WL TOR. 
RENTE ZRINOS (VOJUSSA). 

11 S e l t a m b r e . 
NELLA ZONA TRA VALLARSA • LA 

TESTATA DEL T . POSINA, DOPO 
PREPARAZIONE DELLE ARTIGLIE. 
RIE, OSTACOLATA DA PITTA NEB­
BIA, LE NOSTRE FANTERIE ESPU­
GNARONO UN FORTE TRiraOElRA-
MENTO IN FONDO VALLE DI LENO, 
E TRA M. S P I L E NI. CORNO, COKIPLE 
TARONO LA CONQUISTA DELLE 
TRINCEE RIMASTE AL NEMICO DO­
PO IL COMBA'TTIIVIENTO DEL 7. FU­
RONO ANCHE COMPIUTI PROGRES­
SI SUL TERRENO A NORD DELLA 
VETTA DEL PASUBIO E, NELL'ALTO 
POSINA, SULLE PENDICI NIERIOIO. 
NALI DI CORNO DEL COSTON. ~ 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
AZIONI DELLE ARTIGLIERIE LA 
NOSTRA DISTRUSSE MAGAZZINI MI ­
LITARI PRESSO S. ILARIO, A NORD 
DI ROVERETO. QUELLA NEMICA E-
SEGUI' QUALCHE TIRO CONTRO CA 
PRILE (VALLE OORDEVOLE) E COR. 
TINA D'AMPEZZO (VALLE BOITE; 
SENZA FARVI DANNI. 

UN VELIVOLO.NEMICO LANCIO' U. 
NA BOMBA SU SONDRIO: NE' VITTI . , 
ME, NE' DANNI. 

12 S c l t e m b r e . 
NELLA ZONA TRA VALLARSA E 

LA TEOTATA DEL T. POSINA, IL NE. 
MICO, DOPO INTENSO BOMBARDA. 
MENTO DELLE POSIZIONI DA NOI 
CONQUISTATE I L ÒIORNO 10, ME 
TENTO' IERI L'ATTACCO, SUBITO 
RESPINTO. SONO SEGNALATI NUOVI 
PICCOLI PROGRESSI DELLE NOSTRE 
TRUPPE IN VALLARSA E NELL'AL­
TO POSINA. 

IN PICCOLI SCONTRI SUL LAQA 
ZUOI (VALLONE DI TRAVENANZES), 
SULLE PENDÌCI DI OinA BOCCHE 

(VALLE TRAVIGNOLO) E SULLO 
SLEME (ffi. igERO), RICACCIAMMO 

L'AVVERSARIO, IMPLIGaENÓOGLI 
PERDITE, 

SULL'ISONZO, NESSUN IMPOR­
TANTE AVVENIMENTd. UH VELIVO. 
LO NEMICO LANCIO' BOMBE SU S. 
PIETRO (GORIZIA), SENZA FARE 
V I T T I M E NE' DANNI. 

13 S e t l a m b r a . 
IN VALLARSA E NELL'ALTO POSI­

NA, CONTINUANO NOSTRE PARZIA­
LI AZIONI AGGRESSIVE. LA SERA 
DELL'11 ' RESPINGEmlVtO ATTACCHI 
NEMICI AD EST DI GRISO E NELLA 
VALLETTA DI ZARA. 

SULLA RIMANENTiS FRONTE NES­
SUN IMPORTANTE AVVENlAlENTO. 

A NORD DI FALZAREQO (R. CO. 
STEANA.BOITE), i NOSTRI /(\LPINI SI 
IMPADRONIRONO DI UNA POSIZIO 
NE A DOMINIO DELLA FORCELLA 
DI TRAVENANZES, INTERCETTANDO 
LE COMUNICAZIONI TRA I L VALLÒu 
NE P I TRAVENANZES E LA ZONA 
DEL LAGAZUQI. \ 

NELLA SERATA DI IERI, VELIVOLI 
NEMICI LANCIARONO BOMBE SU 
VENEZIA, PORDENONE, LATISANA, 
MARANO LAGUNARE, OERVIQNANO 
ED A Q Ì I I L E Ì A : QUALCHE FERITO E 
LIEVI DANIEL 

SALONICCO. — IVELLA ZÒNA AD 
OVEST DEL LAGO D I BUTKOVO, NO. 
STIIE OOLONj^E ^NELLE GIORNATE 
D É L L ' I I e 'Ì2 flMPÈON^RONb PIO. 
CÒLI COMBÀTTIfflEN'rl CQI^ RIRAR 
T I ÉULÒÀRI, RIOAOÒJANbÒLl OL. 
TRE LA FERROVIA DA D0JÌ9AM A 
DEMIRHISSAR. 

14 S e t t e m b r e . 
CON A i ^ l T e SCALATE, MOSTRI 

NUdLEÌ RIUSCIRONO AD IMPADRO­
NIRSI DI IMPORTANTI POSIZIONI 
NELLA VALLETTA Di ZARA (T . PO. 
«INA), È SUL LAQAZUOI (VALLONE 
DI TRAVENANZES-BOITE).* . 

ALLA TESTATA DEL R. FELIZON 
(BOITE) ; IL M E M Ì O O ATTACCO' IN 
FORZE UN NOSTRO POSTO AVANZA. 
TO SU PUNTA DEL FORAME, OB­
BLIGANDOLO Àp ARRETRARE DI 
UN CENTINAIO DI METRI . 

NELLA NOTTE SUL 13, DOPO VIO. 
LENTO FUOCO DI ARTIGLIERIA LO 
AVVERSARIO TENTO' ATTACCHI 
CONTRO LE NOSTRE POSIZIONI SUL­
LO 8LATENIK (ALTO ISONZO) E 
TRA VOLZANA E C1EMP0NI (S. O. DI 
TOLMINO) . FU RIBUTTATO CON 
PERDITE. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SU AURONZO, SENZA FARVI 
V I T T I M E NE' DAI\ÌNl, ALCUNI IDRO­
VOLANTI, SPINTISI VERSO RAVEN. 
NA, FURONO RICACCIATI DAL FUO­
CO DELLE NOSTRE BATTERIE E I N . 
SEGUITI DA NOSTRI VELIVOLI. . 

NELLA PASSATA ' NOTTE UNA 
SQUADRIGiLIA NEMICA BOMBARDO' 
S GIORGIO . DI NOGARO, VILLA VL 
CENTÌNA E ALTRE MINORI LOCALI. 
TA' DELt BASSO ISONZO; UN MORTO 
E QUALCHE INCENDIO. 

NEL POMERIGGIO DI IERI, IN CONI 
DIZIONI ATMOSFERICHE NON FA­

VOREVOLI PER FÒRTE VSNTO, UNA 
PODEROSA SQUADRIGLIA'DI S2 CÀ. 
PRONI,'SCORTATA DA NIEUPORT DA 
CACCIA, ESEGUI' UNA INCURSIONE 
SULL'ARSENALE DEL LLOVD É GLI 
HANQAR3 Di. IDROVOLANTI PRESSO 
TRIESTE. GLI ARDITI AVIATORI 
LANCIARONO SUI BEnSAÙLI 172 
BOMBE DI GROSSO CALIBRO, PARI 
A S TONNELLATE DI ALtO;BSPLO. 
SIVO, COLPENDO ANCHE GLI IM. 
PIANTI FERROVIARI E NAVI IN CO 
STRUZIONE NEI BACINI. FURONO 
OSSERVATI VASTI INCENDI. FATTI 
SEGNO AL FUOCO DI ARTIGLIERIE 
CONTRO AEREI E AD ASSALTI DI 
IDROVOLANTI NEMICI, I ROSTRI VE . 
LIVOLI RITORNARONO T U T T I Al 
PRÒPRI CAMPI. 

t ÓBnerale CADORNA. 

elidono sotto le palle nemiche, 40 
mila donne, (anche le donnei) cadq. 
no vittima ^oìX'alcxA. 

Se 100 mila feriti ricinpinno le 
nanbulnnzc e gli o.spcdali, centomi­
la, fra donne e bambini sonri cot-
pfti drtl ilagcllo dell'alcoolisiAO, e 
con la miseria, e con lai infermità, 
pagano povere vittime! tante volte 
innocenti, lu colpa del marito, del 
padre bevitore, alcoolizzatol. 

Dalle sta,ti*tiche Oifflcàali Hsulta 
che in Inghilterra, canea il vizio del 
bere trasmodato, muoiono ogni an­
no .50 mila persone. 

Reca spaventò l'enorme cifra del 
le .spese che esigo la guerra (non 
sono^rnìjoni, ma sono miliardi ad­
dirittura!): .eppure inlnghillerra si 
spende assai più nelle bcvntide ,al-
cooiliche che nelle imposte: il.bilan 
cip dell'alcool supera quello degli 
artìtli per le abitazioni di tutta la 
Inghilterra. Questi,sono i fatti,, que 
ste sono le cifre terribili che ci'con­
ta il ministro inglese. E in Italia e 
qui ttiel nastro! Friuli, come ..stia­
mo? 

Pronta ed efficace lezione. 
Un ragazzo sui quindici anni prò 

nunziava giocando, una esecranda 
bestemmia. Una pia persona., clic 
pasiiava di là lo rimproverò dicen 
do; Vergogna! e pcrphè bestemmia 
re così il buon Dìo? 

E lo sbarbatello rispoise subito: 
E che iniporta a ,tc? Bestemmio per 
che ho la lingua ih bocca. ^ In 
qucllló (stesso momentof ,lun uoiho 
che pasasavà dietro alle sue spalle 
e senti ógni casa, si fece plano piaf. 
no più piresso al faiictuUo e gli la­
sciò ..correre sulla guanciii sinisti-a 
un potentissimo schiaffo. Ern.il pò 
vero papà di si disgraziato fanciiil-
lo. II quale app(;na'riavutosi dal­
lo stordimento .gridò verso sqo pa­
dre: "Perchè mi.percuoti cosi?.E il 
ppdrc a Iui;..l>erchè ho le mani e 
i..,. piedi.... E che importa a-te? In̂  
tanto subito a casa, e là darò più 
ciliare spiegazioni; 

Eli la li i i i 7 
. La guerra oralcffiol? 

-. ! T" • . 
IJ liuovo ministro' ingl̂ ssc txilyd 

Georges^ in un SUL,' n. conte discor­
so di prcp.i{.'anda l'ii'hiardva cii. '1 
nijiggior lU-'iuico _deU'Inghilterra 
l'alcool. 

•-E lo dimostra con te cifre e coi 
fatti: ecco ùii sunto dello sue paro-
te: 

Là guerra uccide decine e cenu-
naia di migliaia di uoininij ma lo 
alcool essendo un flagello clic per­
dura e non oeissa mai ne uccide tan­
to di più, e pnmo, di ucciderli li av­
vilisce e li rovina e nel corpo e nel-
l'aninid è ricll'econonùa domestica, 
II morire ji'cr la RSitrià siul campo 
di battaglia, è un onore, è una .ver-
gognlu, è iiii' disqnòre. soccombere 
per causa dell'alcool, trascinando 
nella rovina liiiclie In propria fa­
miglia. 

È' onore tornar? d'ella, guerra, zop 
pi,. inonclù, cieclii, •.mutilati,, sfigu­
ro ti: ma è ve;rgognóso e ributtante 
vedere ncU'uome beone i segni ob­
brobriosi delt'cccesiSQ, dell'intempe-
rojiza. Se 40 mil(a uomini inglesi 

La DDiizia della loi i i ieJijD DOBIO 
in diversi paesi, e con vài;jé domóh-
de ed esclalriazioiii si àppireadc por 
es.: „ 

In. Francia per solito si domanda 
Quanti anni aveva? 

In (Germania: Che gli mancava 
in questo mondo? • 

In America si esclama: Dìo lo' 
danni, è al/In crepato! 

In Italia: Povero diavolot 
In Russia: Buon per lai, non lia 

pili bisogno di lavorare! 
In Olanda: Quanto ha lasciato? 
In Inghilterra: Era assicurato? 

I l bollettino di Agosto défia, G.pi>oe 
Azzurre roca cho nel nioso di ìudpltQ fu. 
reno rlcovdrali nullo varip infpnneria 
2028 cavali). Ne venn'e.ro i:estiluUÌ al-
réeei'éito 581, rlfortiiitti, 2.1, morti i l , 
passati ad óltr:'corpi Ì3i,.venduti por 
ni'acolio 7. Al primo Agosto prano. gia­
centi nello vario infermovie 187T OH 
valli. 

Alla Gam»rB del Lavoro di . Roma 
l'nmbiente n gli spi"!!! in nueaàione 
ilj elezioni Ri ri'scaldEirono cosi tra 
néutratisti e lntorvenli!<ti ohe si. lini 
per Bcambiiiri!! ' reciproeamf nto poteii. 
ti bastoDalc In ornagtpo alla educano., 
m) proiotariii. 
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pei iDJitarijijrliDii lliii!a 
lì H (lioi'ntilo Mlituro » pubblica Ĵo 

Dugucnti dlBposizioiii: 
Trasfeplmontl. — 1. I militari np, 

partcnonti alle classi sinziano dolili mi­
lizia tcrriloriale (dal 1876 al 1878) o 
rioonoBoiuti pcrmanentot/icnlo inabili 
culle fal.'cho dnlla guerra, a qualunquo 
claBse siano asoritti, possono essoro 
rispoltivamonte Irasreriti ni batlaglio-
nj di Biilizia toiTi'toviale, depositi o ro. 
parti di .truppa dulia propria arma; 
pift vicini alla roeidonza della lamigll'a 
qualora si trovino in uno del segiicn-
li l'.api: , 

a) abbiano almeno quattro flgili, con 
v;\(mti in famiglia od a loro occlusivo 
earico, e non dispongano di' mosii suf-
ncicnli da poter, lontani, sopperirà 
ai bisogni della famiglia; 

hi siano primogeniti di orfani di 
padTO e lU madre, dei quali ne.isjno 
di Hii supcriora ai 12 anni oiTcttiva-
menle biaiignevoll r'ciraH9i.-l"a/ìi ma­
teriale 0 morale del fratello; 

1'! siano pr m )soniti di madre y&-
mi, aomprechè detti primogeniti con. 
vivano abitualmente con lei e co'U',or. 
rano al suo mantenimento;- qualora, 
Invoco, abbiano famiglia a loro, 11 tra. 
slcrimenlo potrii essere concesso ad 
uno degli tìltri Agli (sempre so dolio 
suddette classi d; milizia territoriale 
ovvero non idoneo porman=!ntcmcuti> 
alle fat'.bho di guerra) ohe conviva non 
la madre e concorra al suo manteni­
mento; 

d) abbiano oonlemporancamento 
sotto le armi quattro o più. fratelli e 
della 'loro assenza sia derivato grave 
danno eeononiico alla famiglia pater­
na; ì! trasferimento narh oonoosso 
di regola al primogenito, salvoohà quo-

* sto abbia famiglia propria, nel qual 
caso il trasferimento potrS esaero con. 
cesso ad uno dei altri fratelli (som. 
pre se delle suddette classi di milfzia 
territoriale o non idoneo permanente-
mento alle fatidtie della guerra) su do. 
«ignaziono del padre o in mancanza 
della madre; 

e) siano orfani di padre ••> di nn-
(Iro, non abbl'ano altra persona inoa-
rloaln della tutela dei loro beni, abj)ia. 
no il patrimonio indiviso e contompo-
raneamenlo eotto le armi quattro o 
più fratelli e dalla loro assenza sia do. 
rlVato grave danno economico al pti-
Irtmonio stesso. Il trasferimento sarA 
•concesso al primogenito sotto, le armi 
O al fraloHo da lui designalo (sempre 
se delle suddetto classi di milizia ter. 
rltoriale o non idòneo pennanentemon 
te allo fatiche della guerra;. 

Invio I» licènza llllmltatd. . . I mi­
litari alle armi vedovi con almeno tre, 
flpJi (di cui' il mapfflorc ncm abbia 
compiuto il 2.0 arno) ;.'he sì trovino in 
condi7<ioni di famiglia di assoluta m.'. 
4(>r;'billt& e ohe non abbiano alcun pa­
rerne, tennto per legare agli alimonli, 
In grado dr rieoverars in famiglia ì il. 
gli stesRi, portanno eventualnienie ot­
tenere, ove lo consentano lo esigenze 
dell'csereilo, di essere inviati in liceu. 

â tflraordinaria ill.mitata (acn/a ne. 
6r};ni>, sempre per-b revocabile, in re. 
lavionc alle esigenze suddette. 

Tele eventuale coniieasiónc lì eaten, 
HiMle ftnoh'o a quei militar; la cui mo. 
glie viva tuttora, ma sia da con£)ide-
rar.?i òome. tnosislcnt'- in rimi?rlia per 
infermità" {H^rmanente o porche dete, 
nula in espiazione dii lunga condanna, 
n (he abbiano almeno tre (Igli nelle 
«uiiidljBat» oondiztoui dì iniscrabilitii 
e di abbandono. 

Ssonaro dal lumìxta di prima linea, 
- Le famiglie ohe abbiano tutti i loro 

Qgli sotto le arnd di' cui " due '< gii) 
morti In eombattimerto o in seguito a 
ferite, o dichiarati diapersi dn oltre 
tri) mesi, potranno ottenere che l'unii 

«0 .<iuperstito o uno degli altri super­
atili, sia esoneralo dal servi/.i di pri. 
ma linea, ha ooniìcsaiuno ò ammessa 
anL'i't se II Hgliu superstite da allun. 
tanarsi dalla prima linea .sia uflli-iaie 
0 suttunioiaie, purch'^ rlehianiato dal 
congedo. No sono, invoco i;scliit>i, por 
ovvie ragioni, gli iitllo.ii'l o «otlulll-
ci.ili in servizio attivo permonenlu. 
' tn caso di piii spiicralitì spetterà al­
la fnmllglia d'indicare nualo di essi 
ilcvrli fruire del bonelluli), suegliendolo 
bur.irloso tra quelli elio non si trovi­
no nuj suddetti casi di csclu.^ionc. 

I.a Folativa rieh.o.'ita, corredata dal-
l!\ situazione di rairiigliai do\ri esaere 
nvoUa'dalla famiglia al Comando Su. 
.premo pel,trnmita del cornando del di., 
stretto militare de l'-rjaidcu'/.a. 

— 0 — 
.\iieho dei varli proiilonii i-tm questa 

di'*;icfizioni in principio d: .qulu/ioMe 
l'on. Micheli si è fatto parecchie volte 
pa.'rocinatore prof.̂ ') il illniati.'ro Mn 
aal -.'1 luglio il Mj.roiM pi. rispoivie-
va: "11 Minititi'i') al.i sludiniido di'i 
tiimneramenli a l'aviro,delle ramislie 
pv, duramente provai.* della guerra...» 

0 l'.ft roceneme'ilo in risposta ad una 
liuo '̂a lotterà inviata airnppoggio d,i 
un memoriale eh« iniiatova iii'ITintf. 
rosse del soldati e delle loro famìglie, 
riceveva la seguente: ' 

Onorevole Signor Deputato, 
MI' è pervenuta la sua pregiata lot. 

torà colla quale mila s'intoroRba alla 
sorto dello famiglie' ohe por il tatto 
della guerra sono -venute a'trovarsl in 
oondizioni, meritevoli di particolare 
oonsìdorazlone ed invoca por le modo-
timo qualcbe speciale provvediii:onto. 
• In proposito, posso partecipare che 
il Ministero si h gi.\ da leiripo preoo-
cnpato della grave questi-jne ohe va 
studiata con la dovuta pnnderater.za in 
tutu i suoi' molteplici aspetti e nelle 
varie sue ripercus.?ioni. 

Tali studi sono ora a buon punto ed 
ove nulla venga ad oppor.si, saranno 
prestb, emanato disposizioni d'ordina 
genorajle che, conipalìbiiinente con io 
superiori neoessitfi dell'Usercilo. prov 
vedoranno adeguatamente ai ca3i più 
gravi e pietosi. 

Con perfetta osaervan?-» 
Per il Ministro assente f.to *lflari. 

CRONACA PROVINCIALE 
BUIA 

I giovani Esploratori Cattolici 
in gita 

11. —̂  Furono ieri ospiti graditis­
simi in Buia i giovani esploratori cai 
tolici udinesi, (liuusero giù nella 
mattinata guidati dal prof. dott. 
Florda della vosti'a città ed accol­
ti da don Ugo Masolti, d io fu per 
loro di guida «lurinte Jutli^ l a ;;iji?-
uata, che pasisò nella più' schietta e 
sana allegria fra il verde delle ubcr 
tose e pingui colline buiesi. 

Io, li ho .veduti a sera prima di 
ripartire, seduti a tavola nella gran 
sala signorile della canonica. Mona 
Bulloni faceva gli onori di casa 
con quella cordiale semplice signo­
rile larghezza che gli è propria. Al 
la fine parlarono un giovane esplo­
ratore — il sergente, se non erro -— 
don Masotti, don Florida, xnons. 
Uulfoni esprimendo sontimenti cl'i 
vati d'incoraggiamento, propositi di 
bene e di continuazione dell'opera 
intrapresa per formare degni citta, 
dini e Maceri credenti. 

Glii come m e può avere a'vuto del 
la dilHdenza sul cerato dei Giovani 
l<lsiploratori sia pure Cattolici s i ri­
creda, come mi son rlcrsJuto io, « 
si compiaccia con don Florida e òoi 
giovanetti che lo seguono 9 mandi 
loro, il doveroso tributo di ammi­
razione e di augurio. 

TRIGESIMO 
La tosea tragedia $i no padre' 

La crònaca d i istamane ircgistra 
un fattacci.) c'i ' suscitiS intlign.izioDt 
e commiserazione nella cittadinan­
za. 

Un certo Costantini Luigi detto 
Buchigne, stradino contunalci, da 
parecdiio ' tempo in, diverbio colla 
Aglio, maggiore Angelina d'anni 22 
Stamattina la coglieva nella pro­
pria abitazione, infiggendole in va 
rie pja'rte* del, corpo un coltellaccio. 
Lia poveretta non ebbe il tempo d i 
fuggire alla snaturato che colpiva 
ìrremisciixilmcniie. 

JLa giovane venne immedlatnmen 
te accolta d'urgenza dal medico lo-
taile dott A. Carnclutti,' il quale ne 
'curò ie ferite multiple alla faccia, 
alla gola, «d al fianco. La prognosi 
è riservata. 

La poveretta versa in stato de­
plorevole. U padre si costituì da so­
lo ai R. R. Carabinieri i quali stan­
no indagando snlla causa del fat­
taccio. 

FORGARIA 
Galntiero sai pane e zncchero 
Il Sindaco ha ordinato la stretta 

ò^ei'vanza del seguente calmiere 
per i l mese di settembre: 

Pane d i p'asta molle, pagnotte 
ecc. iJ chilo lire 0.50 — id. a cornet­
ti 0.54 — Farina di frumento lire 
0.50 — id. id. di granaturco lire 
0.34. 

Zucchero pilfc e semolato prima 
qualit/i L. 2. — id. id. all'ingrosso 
1.30. 

COLLOREDOIDI P. 
la Latteria sociale 

Purtroppo non avemmo mai qui 
ia paese una vera latteria sociale. 
Quella che dsdsteva era privata e 
un bel giorno chiuse i 'suoj batten­
ti. 
. L'associazione bovina florentissi-
ma, forse-di oltre 200.000 lire di ca­
pitale assicurato ha plpnsato di 
[irowedei-« alla mancimza, 0 dome 
iiica 10 corr. ha convocato i suoi 
soci in adunanza. Tutti risposero 
uU'appQllo e tutti, avuta cognizio­
ne della X'i^osta diedero il loro 
voto affermativo. E, seduta stante, 
iiominarono una commissione di 
cinque membri: i sigg. Antonutti 
GiusepjM! fu Giorgio, Del Forno 
Francesco fu Giulio, Gobitti Giovan 
ai, Giacomini Pietro, Rizzi Giusep­
pe affidando l'incarico di cotnpila-
re lo statuto (Jeltti -nuova latteria, e 
di pro-'vvcdere a tutto, locali, attrez­
zi ecc. quanto può occorrere piercliè 
presto U nuova iistituzionc porti i 
suoi vantag^ al paese. 

La popola/iione di CoUaredo eo-
tuiiiasta per la deliberazione, presa 
dairassociazlone ibo-vina p|rs/rge ai 

componenti l'n.'jsocinzione delle -vi-
viasiirao grasde. 

CIMOLAIS 
L'adlflclo aeolastlco 

Sappiaino phe neirultinia sedu­
ta il Consiglio prov. scolastica) ha 
'ajptlrovatoi i l progetto per l'edifi­
cio scol'istico di questo comune e 
ha invinto tutti gli atti r.ila delega 
zionc governativa. Speriamo che 
anche da questa pi-osto si abbia lai 
ri.sposta favorevole, . 

PREMAmACCO 
La bambina 

Pia della.. Vedova di anni 11 è tn 
preda a sìntomi dì tetano. Giorni 
fa «iUic una lieve ferita alla, pian­

ta del piede sinistro: la ferita fu tr* 
scurnta e purtroppo ora i l ma l i co 
ha scric app^.nsionL 

RiBIS 
Una visita edificaste 

fu quella al rtosti'o Santuario fatta 
dai Chierici del .Seminario arcivép 
scovile. Giunti da'Udine con esem­
plare pietà ei recarono ai piedi cH 
Ilario, ascoltarono la eanta Messa 
celeìiraLti dal dugnissiuio ireltpré 
mons. Vidoui e poi pircso pu pè di 
sviigo fecero ritorno alla clttit . 

DIGNANO 
La scnoia a Bonzlcoo 

Al consiglio, provinciale scolaste 
co fu sottoposta l'approvaijone di 
una.nuova scuo.Ia a Bonzicco 9 ìi 
Consiglio prov. scolastico detcrmi­
nate le posizioni ha deciso di ap-
provare perchè ia predetta scuala 
sia mista di 111 rurale con io stipen 
(Uo di legge in lire 1200, da consoli­
darsi in perpetuo a carico de l co­
mune & norma dell'art. 17 leg^e 
Credaro. -

L'on. Ancona a 0dìne 
li 

(Sl'El'A'NI). — Udine 12. — L'on 
Ancona e-tittosegrctarin di ^tuto pbr 
i trasporti marittimi e ferroviari 
ti giunto aCnmane a Udine ricevuto 
dal Prefetto e dal Sindaco, dal Vi-
ce-Presid.ente della Camera di Cora 
luercio, dal Scn. Di Prampiero, dal-
l'on. Gino di Caporiaoco e da sdti* 
autorità citttidine. 

In una prima seduta presso i l mu 
nieipio è slata risolta la ((ucstione 
dcU'att^'Uversainicnto della sti'ada 
di Palnianova con ie ferrovie da U-
dine per Pontobba Coimons, Givi-

ale, e o e Successivamente nella w. 
de della depuluzionc provinciale so 
no slate esaminate e discusse .altre 
importanti questioni interessanti 
le comunicazioni fra i centri prin-
cpaU della provincia. L'on. Ancona 
ba infine ricevuto tina commissio­
ne di ferrovieri di Udine chiì- lo ha 
interessato per la concessione delt-
l'invocato raddoppio di anzianità 
al picrsoiialc ferroviario in serviaio 
in zona di guerra. 

E' il comunicato della « StefaKb 
A dibuidazionc diremo: l o abbia-
tao attinto a persone private. — 'ch« 
.si è trattato nel pomeriggio' della 
ferro-via Udine - Morteijlixmo «o» 
prolungamento fino all'incrocio .col 
la linea Codoripo-Palmóno^'a del 
prolungamento delia Iranwia eieh 
trica Udine-lnresUro (ino a Tar-
cwafi, tocc.iii ' M'>-i i-, e i'.iio a Bu­
ia, del L-c. . pl"!'>v r>j d"';.-! fcrnivìa 
Pordfsaon Aidano: della clettrifica-
ziorve della tramvia a Vapore tJi3&-
lie S. Daniele con i l prohingamelai-
to fino a Pinzima 

Questo quanto «j -è trattato e • 
guanto noi abbiamo saputo ptiuar 
ianiente perchè né Sindaco, né tttr 
patazionc Prom'nciale hanno fatto 
ceiuia alla \staxripa 'ciftadiiut del 
convegno importantissimo, Altroee 
quando simili quel^tiani si tratta­

no, non ,11 diideijiìo Innilail lo 
Matnpa. Q^i invece alla slampa 
non si dice tiulla e se, per invito 
speciale un giornalista ' interuiene 
non mancano le lagnanze, quasiché 
si fosne degli intrt'si, 

Vnól dire che la si<ttnpa potrà te", 
ner conto anche di questo tnittir 
mento di favore. 

8«tta detenuti nono riuscii) a Irn-
jare la porta del oarcere iì Tag l̂lneoai. 
;n e ed evadere, Ouaitro (Il ossi sono 
stati arrestati. Sui'posto" si trova 11 
Procuratore del ile di Avertano, 

file:///iieho
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isr G^^ 
Tome a marzi il so negoxi, 

e al presente un po' di bràt 
ni letórs de bandiera 
il 'poste di.... 
no ji buffe, ma jè serie 
cheste oolte la nxUerie. 

Oe la Ilare anghe un p&n masse 
/rns fevetin i giornai, 
sa si ,ìa che Checo Bepo, 
cause.prime di ianfli .mài. 
pilli paciflch a 'Viene 
né noi gusle né noi cene. 

Ve a ran\i«ngo anghe Guglielmo: 
àn dismott un grand gespàr 
che terribil no ur dà requie 
né par tiere ne par xnàr; 
e par l'Austrie e la Germanie 
Bfl scurtansi la lujanie: 

Serbìe, l'rance, Montenegro 
Russie, Italie) Romanie 
àn di baiti e torna a batti , 
fin che vàri in agonie; 
ah ! i carnefii d* Europe 
resteran.... ma cence sclòpe, 

If' inaquarz che al manfhe spasio... 
e al convèn die o tiri dritt, 
par almanco podé svohi 
par intir il mio sogètt; 
quindi 0 freni i miei bolàrs 
cuintri chei rivenditórs, 

''Jie oosànt vive la patrie 
in negozi e in ostane, 
al soldàt che al fas ritorno 
da la front in retrovie, 
con maniere plui che elete 
i disvuedin la sachete. 

'.usi pur io varess uo,%. 
mi ven anzi' tante stize 
che no puiss intona un inno 
per la prese d'i GurizeI 
ghantarai e cun plui skst 
cuanche 'o Un fin a Trieste 

>utt tralasci.^ e us raconti 
pini che in furie une nouele,.. (') 
d'une puare vedovete 
che à piardàt il so marti, 

tait a tentis femenutis 
che il cùr vés come une nate, 
e jè veghe... ma si adate 
a le nestre condizion, 
ere muart.L e sconsolade 
pai conipain de la so vite, 
in grand luto e simpri afille 
staoe in vegle al minument. 
c'at piovi a c'al tempesti 
jè di. là 7ion si alontane, 
anzi e forme une capane: 
là e vul vivi e vul muri. 

ch i ro«or« f<;I>n̂ > 
"h-ehì vi^ét .vi dà pucc-j 

Di e gnott jè che siispira 
su cJic puare sepullure, 
ji la ghose masse dure ' 
par p'odele para jù. 

lìutànd lagrimis proteste 
che mai mai une persone 

• di so cùr sarà parane 
fin rjie sta cajii nel mònd... 

Dopo un mas in simiteri 
si esequis une condane... 
propri dbngc a che capane 
un per furto l'è impifhàt, 

Ur. soldat d'i e nòli al re.ite 
tfi chel cuarp a le custodie 
che no i tirin vie la crodie 
por jw^tà cnalchi tambùr. 

Date in.lagrimis la vedue 
a- che guardie si avizine, 
e di sere e di malìne 
pasìsin l'ore... ghiacarant., 

Si distrai... e des proniessis 
simpri plui si' dismentèe, 
lasse il muart, 0' imberdee 
plui die in giubilo cui utv, 

Chei che passin vie pe' strade 
ghalant viars ^il 'simiteri 
ju scuviarzin... e il misteri 
za da dUgh l'è cognosùt. 

E darant un lunch coloqnio... 
cuatri o cinch furfanz di plaxe, 
dei sposins rampini la paze, 
puartin vie limpichàt. 

Par eh est furto sì dispere 
il-soldàt che l'à in consegne... 
ma la vedùe s'impegna 
di dai pronte il sostifàt, 

E d'accordo far e ghavin 
il marti da septiltare, 
poi tu metin cun gran cure 
in tal puèst de V inipighùt. 

1 ucìej no si rilardin, 
e nel mentri che chàr frale 
bechin legris... si console... 
e ringrazie anzi il cil 

Che cui muart il viv acquiste 
- che astute vedovele; 

e curi cheste sentinele 
il so cùr si è consolai. 

E son pofhis che no imitin 
dì che vedùe l'esempli 
ciarfis feminis nel mònd... 

Marti, fradi son in aere., 
lór cuJt. amichi sentinele 
maridade o pur novele 
passin rare... ghacarant ? 

KIARTIELU 
(*) E' la novella della vfjdova di K-

PÓSB rnncontata prima da Fedro, poi 
da Apulejo, quindi dal Panfani. . 

M possa Olia wM 
Del m\m\ì domestlte. 

A<l un ]>tion sacerdote una pia 
a<lrc di famiglia sfogava la pena 
andfeiina ohe sentiva, perchè il 
arito ed i figli criuio assolutaihen 
estranei a' qualunque pratica TC' 

jioiia. 
Il sacerdote dopo averla lasciata 
lagarc, le domandò: 
|— Signora, alla séxa fa nessuna 
'cghicra in comune? 
I No, padre, perchè nessuno vi 
fenderebbe iMirle. 
|— Lei però, potrebbe far si che 
nono la donna di servizio ve la 
endosso; perciò inconvinci p far-
provi e vedrà.-— 

S provò. In capo a qualche setti­
ma il marito fu curioso,di cono-
ire che cosa si faceva in questa 
miooc qnotidiaiia e volle inter-
nirvi. Ln prima sera restò a se­
re, dopo 8%igÌDOochIò su di una 
;gioIa; io breve iK>n .mancò più 
prendervi parte, I ARH lo teguiro 
e dopol qualche mese tutta ta 

niglia si- trovava rittnita per que­

sto pio esercìzio. Non era passato 
molto tempo che il., padre ed itigli 
si accotstarono ai SSjni Sacramen­
ti-

Impyarino di qui a conoscere le 
madri cristiane quanto è grande la 
loro forza sul cuore di lutti i man-
.bri delja famiglia e confidino nel 
Signore, che non manclicrà di be­
nedire le loro sante industrie. 

Nostalgia dì potere ? 
Sui giornali si è parlato di secre­

ti tentativi per far ritornare al po­
tere Antonio Saliuidra. IMa è possi-, 
bile? esclameranno i nostri lettori, 

Non si pensa che esiste un Ministe­
ro nazionale per la concordia degli 
'animi? 

Così è. Il « Corriere della Sera » 
elle pare essere stato H'covo della 
congiura, si difende con furore dal-
l'ooculsa, ma gli altri giornali si-nl-
pjtano contro, - senza posa. 

E giungono ad elevare anche pa-
rrcdiie calunnie contro l'ex presi­
dente del Consiglio. L'u Azione so-
ci:tK<>ta » domanda i conti di due 

niiUoni e mezzo, di lire, che Anto­
nio Snlandra ricevè .in qnalitik di 
Pi-t-sidunte del Consiglio; per desti­
narle ttd oblazioni di vario titolo 
Ui lutto q-a&sto dcjKijro, chi ne sa 
nulla? 

Lo accusano di «ver distribuito 
bi n '3S. commende mnnrizìanc ad al 
trettanli deputali di quella mino­
ranza che votò in suo favore; e ciò 
Hll'indomani della sua caduta! 
. Lo accusano dì aver concessa- la 

« naturalizzazione » alla società au 
striaca Riunione Adriatica di sicur 
tà, cosa clic era «tata negala da S. 

E. Càvasola. E domandano: — Non 
fu mai l'on. Salnndra coìil'iulentc le 
gale dalla suddetta sociclii? 

Tutte-queste accuse ci fauno ri­
dere, perchè non si stupiséc più dì 
queste... bazzoccole clii con'a'ioc lo 
inquinamento cronico del nostro go 
verno. Ma «he ci sia gente che. tut­
to il giorno decanta la concordia 
n-flzionale, dando la caccia ai preti., 
antìpialriottici,-e poi-ordisca il col­
po Ji pugnale contro essa, ecco quel 
lo che solleva in -noi -vive fiammate 
di vergogna e di sdegno. Povera 
Patriiil 

WMiìm: 

*^ Non pensi ragricoitore che i concinti 
sono troppo car i : i l prezzo dei pro-
dotfi ripaglierài «ed it«ura Sa spesa 
delie concimazioni. „ > 

Del Pop Domenico & F.Ui 
Hfioecmorl «Ila, Ditta 
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la guerra aondiaìe. 
IN FRANCIA l'astioruv violatila siil'r' 

•^ommo^ aiillft Monti, in Piocardiu y.'pri^ 
BO dai fpancb-in|?Ifr8Ì non può, Mat'ni 
Irntterulj!. (lai ledbsdhi ohp pordoiKr 
{iOntinnarnont,« terréno. 

IN ÙALtSIA : l'itBSi oontinuimu nellit 
loro iivriiiiatii 0 gli osM'Clt! ailatro-lo-
desohi ripioguno. 

IN TRASIÌ.VANIA Ili priwsione ru-
im^tt'A si fa più torto o violone; bill-
giiri 0 auaU-laoi non li possono trattii-
noriì. 

1» DOBRUOIA I bulgaro-tMinschi 
lianno avMto qunlciio siiocnsao pren­
dendo Tutpakorl » SIMstris, ma Lutti 
concordano nel rlìre olitv 1 success? 
sono paHHofrpfcrì c'apparenti. 

IN MAOEDOMIA gli eserciti dogli 
alleati hanno eoniinciato la loro mor­
sa da Salonicco contro le lo/re bulga. 
garo-ii.stro-todosolie. 

Il jiopolo r u m e n o ne i vari paesi 
dove egli abi ta conduce una vita 
mollo s(Mnplicc e sì contenta di pò 
co. Esso vive «opratullo nei lavori 
ajfricoli e deU'al l jvamcnto del be-
sìiaiiie, queste duo occupazioni gli 
sono iHolto famigliari . L 'at tacca-
lìu.iilo nd esse è nella sua na tu ra , lo 
Ila por ta lo con sé lino da quando 
viveva 'nel la Dacia, poiché gli auli-
chi r o m a n i di es.si si occuparono 
sempre con .piacere e anclie 1 Oa-
ci. f 

A! rumeno è ca ro l 'albero con -le 
f raudi verdi ò caro il c a m p o fiori­
to pieno di spighe d'oro. 

L 'an ima sua si empie di gioia al-
raorivjoi del la p r i m a v e r a ; allora 

viene il tempo di anda re di nuovo 
ai campi con l 'aralro e con la zap­
pa e più tardi con 1 afalcc in m a n o 
pe r lavorare- le sue campagne . A 
lui sono ca re le isué bestie perchè 
gli danno nu l r imento e l 'aiutano 
nel lavoro dei campi. 

Altre occupazioni esso n o n ama, 
.sopratuttó non si applica volenlie-
r i a l l ' industr ia ed al commercio, e 
ciò n o n è bone perchè il commer­
cio e le indtistrie por tano i l benes­
sere ai popoli. 

,. . . ,• j 11 1 „ I ri 11 I 11 rumeno , è di cara t te re fermo,' 
a partenza di dotto treno da Udine ,.,„ ., ' , • .„ T„ 

.n v ' x ii„ „.„ (<• •> „ i il o„„ diihcjle a persuadere e paziente. In 
vcr.flchcri alle oro 10,7 cu il suo * ^ 

CronacaAittadina 

S> E. Mon.. Aruivcscovo ainniini-
s t re rà la, S. Cresima a Udine la do-
Bionica 24 cor r : a Mortcgliano per 
U Vicariato il 25 corrente, giovedì 
28 a Civìdale; a Rosazzo il 1 otlo-
hce; a Colioredo di P rh to il 2 otlo-

Il 22 ot tobre a Godfoipo e l'ulti,-
iM) idi o t tobm n S. Daniele. 

Chiamata alle armi 
Il n Oiornalo unicialc Militare n pub. 

blrca un docroto di ctilhmata allo an.ii 
delia olasao 1897 di tutto lo oaleffoiic 
0 dol riformati della Marina rooente-
niMinlc dicliiar(iti abili. 

Lo reoluto ai presenteranno 
«trotti fi 2) sottomlire. 

li deo,rr;to stahilisno por le rtpo:'.iali 
l'dtegorie doi fei-rovieri o dc'iili (ipt-va; 
pei' le inuni-/.ioii. aloimo ogevola-/!Ìoiii 
ar> appnrtennenti alln .seconda n alla 
ter/,a categoria. Stahi'li,«oc puro nonna. 
Il proroglie per la presentazione ilei 
ditrioraTiti all'estero od apro l'amm'i, 
uìono por il volontariato di' un ..nao 
l'f) all'arma doi carabinieri. 

Iia presentassion» alla armi. 
t.f) reclute d.' La, ll.a e Hl.a oatogii-

ria della olasso 1897 saranno clUarna-
ti allo armi nei .sognanti giorni; 

Comtini dei Mandamenti di'Cividalo, 
Siin l'Altro, Taroonlo, Udine si pre-
aonti^ranno ai Comuni il giorno iiO, al 
Distrotto il 21 — (jcmoaa, Moggio, 
Spilimbargo, San Daniele si prescn-
ti'ranno ai Comuni il 22, ai Distretto 
H 23 — Ampezzo, Mimiago, si prosen-
leranno ai Omiuni il 23, ai I>?3trelto 
il S5 — • To!mez-/o, Pordenone, Saclle, 
Brugncra, Builoia, Canova, Polcenigo 
li presenteranno ai Comuni il 2'!, al 
Oistrelto il Zi — Palmanova, I.atisa. 
na, Codroiìpo, San Vito si tiresnnte-
ranno ai Comuni il ifi, al IMstretto il 
27 «•••'•tenibro 1016. 

SacEetà Veneta 
ftntecìpazione di orario 

La Sooiotit Veneta con decorreaza 
da oggi quindi anticipa di' ventinovo 
minuti la partenza del trono 207 L'di-
-w! por Pian Giorgio di Negare. Pertan­
to 
«i 
arrivo a San Giorgio Nogaro awerrii 
alla ciré Ì7 , Ì3 . 

Pei Ai yi Hill Élli 
1 ci t tadini i qua l i non avendo nn 

lìota compiut i i 30 anni d i età e non 
compiendol i en t ro il 31 inaggio 
1917 e non avendo al t r i titoli per 
la iscrizione nelle liste elet torali pò 
Itichc, voglionol assoggcltarsi allo 

efilpt^imento d innanzi ni Pre tore 
per la prova della capaci tà eletto­
rale, a n o r m a del l 'ar t . 24 della leg. 
gè politica 26 giugno 1913, n. 821 
d-evono presentare d o m a n d a in car 
t a libera al Pre tore del Mandamen­
to, nella cui circoscrizione il r ichie-
denle h a la sua rcsidonza. 

Nel caso che il comune di resi­
denza c o m p r e n d a più m a n d a m e n t i 
la d o m a n d a deve essere presenta ta 
a l Pretoro del i n a n d a m e n t o doce il 
r id i icdcn te ha l 'abitazione.. 

LM domanda deve essere presen­
tata non più tardi dol giorno 15 ot­
tobre 1916 e deve essere scritta e 
sottoscrilla dal r ichiedente accom­
pagnata dal l 'a t to di nasci ta e del 
ccrifioalo de l sii.dac<) at testante la 
rijsideniia. 

P r altre n o r m e re la t ive r imandia­
mo gli interessali al manifesto di' 
roniato in proppsilo da l Municipio, 

E* di aspetto piace-vole e por ta dei 
bei costumi. Chiunque sia, contadi­
no, piMtore barcaiolo, vet tur ino vi 
piacerà pe r il suo bel por tamento . 
Cosi è il rumeno , cosi Dio l 'ha vo­
luto. 

• • • » « 4 » 4 » « l 

VARIE 
ITALIA 

membri dèi Oovorno hanno promosso 
tutto 21 loro bcnovolo iuteruBsanipnto 
verso un'istituzione oosi patriottica, 
oho 6 stata accolta con uotovoLn s 'aa. 
d o In ogni porte d'Italia, 

ESTERO 

Il grande Canapificio SInz a Fari-a. 
ra 6 stato messo sotto Sindacato, con 
la vlgilaiiza dèlia locale Intendenza-d! 
Finanza. 

conlsegucnza dì queste quali tà egli 
raggiunge sempre lo scopò che si 
propone, por l a a termine qualsiasi 
lavoro che abbia cominciato, vin­
ce qual-iiasi SifTicoltà e deve supe­
rare lutti gli ostacoli che gli si pa ra 
no innanzi p e r met te re a prova la 
sua pazienza. In corr ispondenza di 

ques ta sua perseveranza d 'animo 
d ì molta impor tanza alla sua lin­
gua, ili suoi fostumi, al le sue t radi-
isióni, alle sue abitudini , alla sua r e 
ligionc. Esso è conservatore per tut 
' i n ò che ha eif-.l;talo dai suoi an-
te-i.ati e o n o r i l̂ i vecchiaia. 

Egli non si llda delle menzogne 
solamente quando è sicuro che si 
vuole il suo bene allor.i egli si lida 
anche dei ciechi, 

(1 rumeno e paziente nel lavoro, 
È lavoratore , m a non abbastanza 
costante. E ' fermo di carat tere , -so­
brio, riflessivo, eau to nelle parole , 
nelle azioni, tut t i i lavori li fa con 
riflessione e r a r amen te pe rde la mi 
su ra s ia nelle avversità che nelle 
gioie. Esso ha l 'anima buona, pie­
toso verso i poveri , a m a n t e degli o-
Kpiti, 

II bene clie gli si fa non lo d imen 
tica m a i e quando può lo r icambia 
col bene, m a tiene a mente anche 
il male . Perciò si r icorda dei torti 
elle gli vennero fatti. Egli è .sveglio 
di na tu ra e saggio, ce lo provano fa 
intelligenza o svegliatezza -cJio r i ­
velano le sue belle ppesie popola 
ri , le sue leggende, i suoi prover-
bL 

tir: j.-itve lnl'|,^tlFnontn tramviarlo 
avvenuto a Napoli. Duo in.itriei coi 

rimorclii si .9ono scontrato su di un 
ponte, che sì svolge ad arco tt'oocnlua-
tiaaimo. Ail'iirto le dufi motrici si so-

squoncassato o 1 viagg.-itorl so­
no rimasti quasi tutti feriti più o mo. 

gravemente, ti nurhero del foriti 
medicai. all'Ospedale di Luroto ascen­
de a 37. 

Il numero dal Conslglliir) di Stato 
durante la guerra nazionale, o (Ino 
G mesi dopo la stipulazione della pace 
6 aumentato d; 2 da uh deoroto luogo 
lencnziale. Decorso qucstf» torniine : 
duo po-iti in sopranumoro e ria.9»orbi. 
ti dalle vacanze ohe si vorineheranno 
posteriormente al termino medesimo. 

L'avv. on. Veoohlnl parte domani 
per l'arigi por comineiiiorare alla 

Sorbona l'anniversario della battaglia 
della Marna. 

Il ministro di Agricoltura (iroeiHlo-
r.'i in Inghilterra od in Francia all'ac. 
qulsto dei cavalli stalloni por asdicu-
raro la produzione di cavalli da tiro 
per lo artiglierie, elio saranno di razza 
n.ichney Brettoni e Perclioron. Nol-
l'ottobre cominceranno le visito di u-
na comriii'ssione agli stalloni pri>ati 
olforti in vendita allo Stalo. 

La Società dol a Castellano » di A. 
scoli Wceno, nella ricorrenza del 25.o 
anniversario della sua foriilazfono, an­
teponendo un'opera di c a n t i citludina 
e nazionale ai consueti, festeggiaaion. 
ti, ha deliberalo di promuovere una 
lotteria reclamo di bonoflcenza a favo, 
re dal locale Coaiìtato di Preparazio­
ne Civile. 

Per due orfani di agricoltori morti 
In Sier ra soii? state ist'iluilé preti.'ìo 
Li regia scuola di agricoltura di Ca. 
luso, duo borsa di studio per Uu in 
1,-rù corso Iriuiinale. 

Le costruzioni mescanloho di Sa-
roino, sono shitt- posta sotto stnda-
c.iiu porche -.n'.ur.da tode.̂ ca". 

li brigantino goletta » Ltilsa », di 
tonnellate SOQiO, del compartimento di 
Genova, ih seguito a grav? avarie su­
bite, non pota più proseguire il viag­
gio e fu rimorchiato nel gdlfo di Ca­
gliari. 11 brl'gantino era parlitQ da Cìe-
nova otto giorni or sono. 

La Cassa di Risparmio di Verona, in 
vista dol continuo aumentò doi deposi. 

ha deliberato di ridurre il tasso a 

La dapoptozloiie del iielgl dai ' 1S ai 
35 anni è oomìnolaia nella zona di Alt-
versa principiando dalla reggono di 
Brasschaet, Bono stati deportati » 
Ganci 120.0 giovani circa. 

Il Re di Oreeia avrebbe chliunato ti 
princi'po eredllàrio ad Atonli par u» 
consiglio di famiglia. 

piii gt-Ànde transatlantloior franpe-
11 (• Paria is è etato varato a tràini 

Nazaire. La nave misura 233 metri' di 
lunghezza; ha uno stazzamontó di 37 
mila tonnellate e una potenza di mao-
chino di 45,000 cavalli; jiolrii contòne-
re 3000 passeggeri. 

Lo Czar IVIcola avrebbe oonvocatg 
un grande consiglio di guerra al dua­
le partecipano ancho altri ulllciali ro. 
meni. 

Un monoplano alleato volò sopra 
Bruxelles e fu vigorosainentq canno-
neggifito. Esso disceso rapidaiiionto 
facendo credere ad una caduta; ma' ift 
realtà, giunto ad unii breve altezza, 
lanclù circolari e ritornò in 'al to. L' 
viatora dannogglft gravomonle I'«luia 

gar 11 degli « Zeppelin » e varie di 
nuesto aeronavi. 

iiHaura, il bapo dei i-onacrviilort spa-
(;nuo!i, in- un di.iuorso ha aianifosta-
to le sue slaipatio per rr.-ilesa-- pur 
in,intenendo!'i nella - iv.'utralila. II di­
scorso, dato l'autorità di cui godd 
Mi.ura, ha prodotti! enorme inipr.' 
Bicne e ha aconcertato tutti gli agenti 
.-lie la Germania t"neva l."i. 

La fonderia di oannoni di bronzo di 
Jubis .Tungfer di t ludaiiol, che lavo­
rava per l'esercito, fe ?,tiil,'> par/..-iInièn-
to distrutta da una eiplosioilb. Un mor­
to e numerosi feriti. 

Il Qlaplione ha trasmesso all'In­
ghilterra le riservo d'oro cho aveva in 
deposito agli Stali Uniti o che si ele­
vavano a cento milioni di yens. Il Oiap-
pono li cambia con buoni del tesoro 
britannico, a A por cento. 

li governo austro-ungherese e 11 go­
verno bulgaro hanno di comune «o-
oordo interdetto la navigazione eom-
moroiale sul Danubio fra Belgrado 
S;stow. Tale interdizione 6 motivata 
dalla necessitii di, trtispórtaro màtd-
rìalo da guerra, munrzioni e truppe 
nella Bùlgraia danubiana. 

t;, 
3,75 por cento in luogo del 3, e del 
3,25 in luogo del 3,50 per quelli vin 
colati ad un anno. Por 1 iibrelli a pic­
colo risparmio il lasso resterà a! 3,50 
I depositi'pressò la Cassa raggiunsero 
quest'annd la cifra dj centooinquiinta 
milioni. 

Duo propalatori di notizie allhrmaiv. 
ti, corti Fincato Giuseppe fu Antonio 
0 l'cnza Giacomo fu Gijisoppe, da 
Padova, operai gioiellieri furono de­
nunciati a^^auto^it^ giudiziaria, per-, 
ohe avevano nai-rato n Jli-ó- òhe uno 
« iìeppelin » aveva lasciato cadere bom 
ha su Milano, uccidendo 240 persone é 
prcìduoenilo incalcolabili danni; gli 
stessi denunciati finirono con l'ammet 
tére A',' livore gonilata una notizia loro 
fornita da un ragazzetto. 

Il principe Luigi Boneompagiti 
presidente dell'Opera Nazionale degli 
orfani dei mòrti in g.uerra, ìtisicmé al 
vice presidente Don Luigi Sturzo, so'-
no stilli ricevuti dalt'oni Bosdili, pre­
sidente del Consiglio e cu Indi Inslo. 
nie. all'pn.' Lopginotti dal^on.. Orlan. 
do Ministro doirinlern-3 ,ondo presen­
targli Ip Statuto dellTipern ,0 dainan. 
darne li riconoscìmonlo giuridico. I 

qOLLSeiè CONTÌTtÒ SPtISi&À 
ÀttM U3 Castel!raoco Veneto Anso »2 

R. Scuole 'IVcùiohe, Qinmiaio; Sldm'eutnri ~ 
Pr«p>irti»ì(<aa t>gti esami di Ottobre -.Cotta 
T«f^\9,rÌ por {j;">aangiiare banl perduti - Uedta 
promoHBt dalli! fumlMyions UO pQi* uonto. - Fw 
«chiarimenti rìvoltarerii H1 Dìrotlore 

Spossa prot Fr&nceseo 

M E R C A T I . 
GRANAGLIE 

Granò da 34 a 36 al- Q.le — Sege 
la da 25 a 29 — Giallóncinó 2t 
Cinquant ino da 25 a 27 — Fagioli 
da l 35 a 40 al .Kg. 

F R U I T A 
P e r e d a 60 a 80 — Pesche 80 -

P r u g n e d a , 4 0 a 5 0 . — Nocciole 8( 
e 90 — Mele 40 — Fichi 35 e 45 
Uva 40 e 70. 

VERDURA 
Spinaci da 80 ni 85 ni kg. — Ra­

dicchio 4-3 — Insala ta da 30 a 6C 
— Fagiol ini da 85 a 45 — Melanza 
ne da 40 a -85 , ~ Pa ta te da 9 a i : 
— Peperoni da 10 a 4 0 — Pomido 
ro da 9 a 20 — Zuochétte d a 80 
50 — Cipolla 10. 

P O L L A M E , 
Oca viva 2.20 a l Kiì. — Diiuiii 

2.60 -- Pol l i 3.20. • ; . 

Ha. GAMlttRLfe'PAGANI, Mi-iittiire réaji, 
Stuij. 'CJ-II- S. Pmiliào - Vi» Ttdiipo, l 


